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PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia 

Il PNP 2020-2025 riconosce nel Piano Mirato di Prevenzione (PMP) lo strumento in grado di organizzare in modo sinergico 
le attività di assistenza e di vigilanza alle imprese, per garantire trasparenza, equità e uniformità dell’azione pubblica e 
una maggiore consapevolezza da parte dei datori di lavoro dei rischi e delle conseguenze dovute al mancato rispetto delle 
norme di sicurezza, anche e soprattutto attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, dai lavoratori, ai loro 
rappresentanti, alle associazioni, altri enti, ecc. per una crescita globale della cultura della sicurezza. Prevede diverse fasi:

 Fase di assistenza:
 progettazione (2022)
 produzione buone pratiche condivise e schede di autovalutazione (2022)
 seminario di avvio (2023) <30/05/2023 Regionale e settembre/ottobre in ambito territoriale>
 informazione/formazione (2023) <novembre 2023>

 Fase di vigilanza, controllo  e assistenza

 autovalutazione delle aziende (2024)
 monitoraggio da parte delle ASL sulle aziende coinvolte nell’intervento di prevenzione (2024-2025)

 Fase di valutazione di efficacia

 raccolta e diffusione di buone pratiche o misure di miglioramento (2025)
 restituzione dei risultati e/o di buone prassi (2025)



• Rivolto alle aziende del settore costruzioni
• In particolare alle micro e piccole imprese, ai lavoratori autonomi
• Che svolgono attività di rimozione amianto, rifacimento tetti, montaggio/smontaggio 

dei ponteggi, lattonieri, fotovoltaisti

Con l’obiettivo di assistere le aziende alla adozione 
sistematica di misure di prevenzione adeguate
tenendo conto delle caratteristiche dell'impresa, 
delle modalità di lavoro e delle possibili cause alla 
base delle cadute dall'alto

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia:
Prevenzione del rischio di cadute dall’alto nell’uso dei ponteggi metallici

Si avvale del contributo dato dalle Scuole Edili Provinciali (bilateralità 
artigiana) con i Comitati Paritetici Territoriali CPT e RLST e dei professionisti 
Ordini Tecnici Professionali (Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti edili) nei 
ruoli di RSPP, ASP, CSP-E, Consulenti



FASE DI ASSISTENZA:
• progettazione 
• produzione buone pratiche 

condivise e scheda 
autovalutazione 

• seminario di avvio
• informazione/formazione 

Lavoro del gruppo regionale Edilizia

Analisi delle esperienze pregresse e progettazione delle modalità di 
realizzazione del PMP

2022

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di assistenza

Produzione del Documento di Buone pratiche e delle liste di controllo da 
utilizzare come schede di autovalutazione

Produzione di Materiali per la formazione in merito alle tematiche di 
prevenzione delle cadute dall'alto



FASE DI ASSISTENZA:
• progettazione 
• produzione buone pratiche condivise e scheda autovalutazione 
• seminario di avvio (30/05/23 RER) + ciascun territorio (settembre – ottobre 2023)
• informazione/formazione (novembre 2023 in tutti i territori)

Avvio tavolo di lavoro con 
Formedil regione Emilia-

Romagna e con tutte le Scuole 
Edili provinciali di tutta la RER

A cascata tavoli provinciali

Coinvolgimento degli ordini tecnici professionali regionali: 
Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti, Geologi, Agronomi Forestali

A cascata ambito provinciale

2022-2023

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di assistenza



FASE DI ASSISTENZA:
• progettazione 
• produzione buone pratiche condivise 

e scheda autovalutazione 
• seminario di avvio (30/05/2023 RER)
• informazione/formazione 

2022-2023

Approvazione del Documento di buone pratiche e delle liste di controllo da 
utilizzare come schede di autovalutazione

Stampa e distribuzione del Documento di buone pratiche

Messa a disposizione dei materiali per la formazione

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di assistenza



FASE DI ASSISTENZA:
• progettazione
• produzione buone pratiche 

condivise e scheda 
autovalutazione

• seminario di avvio
• informazione/formazione

Informazione/formazione agli operatori delle Scuole Edili, dei CPT, agli 
RLST, ai Professionisti Tecnici (Ordini: Ingegneri, Architetti, Geometri, 
Periti edili) coinvolti nelle attività del piano

2023

GIUGNO - DICEMBRE

Incontri/seminari di presentazione alle aziende

Informazione/formazione alle aziende aderenti

A LIVELLO 

LOCALE

Nelle zone colpite da alluvione 

si valuterà la modulazione 

delle iniziative

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di assistenza



Azioni successive al seminario di avvio

Invito a un elenco di aziende con particolare 
attenzione alle micro aziende e ditte individuali senza 
dipendenti (lavoratori autonomi), piccole-medie 
aziende che svolgono questo tipo di attività.

Contatto diretto tra operatori PSAL coinvolti nel PMP e 
referenti delle Scuole edili locali e professionisti tecnici

Programmazione condivisa di un incontro rivolto alle aziende
Finalizzato alla presentazione del PMP

Scuole Edili locali
Associazioni

A LIVELLO 

LOCALE

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di assistenza

Incontri/seminari di presentazione alle aziende



A LIVELLO 

LOCALE

In collaborazione con i tecnici delle Scuole Edili regionali

PROGRAMMAZIONE DI 1 o PIU' INCONTRI RIVOLTI ALLE 
AZIENDE ADERENTI IN BASE ALLE NECESSITA' RISCONTRATE

tenuto da operatori PSAL che hanno seguito il corso di 
formazione regionale

Esame dei Materiali 

predisposti dal gruppo 

regionale

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di assistenza

RACCOLTA DELLE ADESIONI DA PARTE DELLE AZIENDE

Collaborazione con le Scuole Edili regionali
Fondamentale supporto delle Associazioni di categoria
Collaborazione con i Professionisti Tecnici (Ordini: Ingegneri,
Architetti, Geometri, Periti edili) che collaborano al piano

OTTOBRE - DICEMBRE

Informazione/formazione alle aziende aderenti



Autovalutazione: Compilazione delle Schede di
autovalutazione da parte delle aziende e

Individuazione e realizzazione delle azioni di
miglioramento da adottare

Controllo - Assistenza Monitoraggio delle aziende che
applicano le misure indicate nella scheda di
autovalutazione con lo scopo di valutare l’andamento del
progetto e il livello di consapevolezza raggiunto dalle
aziende partecipanti nella gestione dei temi di prevenzione
presentati

FASE DI VIGILANZA CONTROLLO -
ASSISTENZA:
• autovalutazione delle aziende

• Assistenza da parte delle ASL
sulle aziende coinvolte
nell’intervento di prevenzione
in collaborazione con le scuole
edili e associazioni di categoria

2024

2025

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di controllo - assistenza



RACCOLTA DELLE SCHEDE DI AUTOVALUTAZIONE (informatizzate)

A LIVELLO 

LOCALE

Collaborazione con le Scuole Edili della regione secondo varie possibilità che dipendono
dalle attività svolte nelle diverse sedi provinciali.
• Presentazione della buona pratica nei corsi rivolti alle microaziende ad es. nei corsi

sulle aziende che effettuano bonifica amianto
• Interventi in cantiere dei CPT con utilizzo della scheda di autovalutazione
• Interventi durante la “conferenza di cantiere” con utilizzo della scheda di

autovalutazione
• Interventi diretti degli RLST nei cantieri
• Compilazione con supporto dei professionisti tecnici: CSE, RSPP, consulenti

Autovalutazione: Compilazione delle Schede di
autovalutazione da parte delle aziende - garanzia
di anonimato per ricevere risposte obiettive

2024

Individuazione e realizzazione delle azioni di miglioramento in funzione

delle non conformità rilevate con le schede di autovalutazione

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di controllo - assistenza



Al termine del periodo sarà richiesta la restituzione delle liste di controllo con i 
risultati delle valutazioni effettuate. 

In tale occasione si valuterà se sono necessari ulteriori incontri con le 
aziende con attività di Formazione gratuiti erogato dalle scuole edili con 
docenti delle AUSL utilizzando i materiali formativi prodotti dalla Ragione nel 
PP7 edilizia

In collaborazione con i tecnici, docenti, RLST delle Scuole Edili 
regionali che partecipano alla realizzazione del PMP

ANALISI DELLE SCHEDE DI AUTOVALUTAZIONE

A LIVELLO 

LOCALE

Monitoraggio delle aziende che applicano le misure indicate nella

scheda di autovalutazione

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di controllo - assistenza



FASE DI VIGILANZA:
• autovalutazione delle aziende
• vigilanza da parte delle ASL 

sulle aziende coinvolte 
nell’intervento di prevenzione

FASE DI ASSISTENZA:
• progettazione 
• produzione buone pratiche 

condivise e scheda 
autovalutazione 

• Seminario di avvio 
• informazione/formazione 

FASE DI VALUTAZIONE DI
EFFICACIA:
• analisi dati:  raccolta e 

diffusione di buone pratiche 
e/o misure di miglioramento

• restituzione dei risultati e/o di 
buone prassi

• Indicatori di processo e di 
risultato2022-2023 2024-2025

Analisi del progetto attraverso la rilevazione delle azioni e degli elementi di
miglioramento individuati dalle aziende coinvolte

Elaborazione di documento con il report dei risultati ottenuti e
presentazione alle imprese al fine di condividere e diffondere i risultati
raggiunti

2025

PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: fase di valutazione di efficacia

REGIONALE



PP7 Prevenzione in edilizia



PP7 Prevenzione in edilizia

PRIMA PARTE: IN CUI SI DEFINISCONO LE BUONE PRATICHE 

PER LA GESTIONE DELLE PRINCIPALI CRITICITA’ 

RISCONTRATE NELL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO: 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIRE, RUOLO DELLE IMPRESE 

AFFIDATARIE – ESECUTRICI E LAVORATORI AUTONOMI, 

CORRETTO USO DEI PONTEGGI

SECONDA PARTE: SCHEDE AUTOVALUTAZIONE PMP PP7 edilizia



PP7 Prevenzione in edilizia

PRIMA PARTE: 

1. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIRE (appalti scorporati)

2. RUOLO DELLE IMPRESE AFFIDATARIE, ESECUTRICI E DEI 

LAVORATORI AUTONOMI

3. CORRETTO USO DEI PONTEGGI METALLICI

4. PERSONA COMPETENTE ALLA REDAZIONE DEL PIMUS

5. PREPOSTO PONTEGGI E PREPOSTO CANTIERE

6. STUDIO AREA DI MONTAGGIO E USO PONTEGGIO

7. PIMUS

8. PARAPETTI PROVVISORI

9. DPI 3A CATEGORIA ANTICADUTA



PP7 Prevenzione in edilizia

Liste di Autovalutazione e Controllo, sono modulate rispetto al ruolo svolto

nell’ambito dell’organizzazione di cantiere (Imprese e lavoratori autonomi)

SCHEDA N.1 IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE;

SCHEDA N.2 ORGANIGRAMMA SICUREZZA DI CANTIERE;

SCHEDA N.3 A - impresa affidataria; 

B - impresa esecutrice;

C - lavoratore autonomo;

SCHEDA N.4 RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO DURANTE      

L’USO/MONTAGGIO/SMONTAGGIO PONTEGGIO;

SCHEDA N.5 RISCHIO CADUTA DALL’ALTO DURANTE L’USO DEL 

PONTEGGIO PER IL LAVORATORE AUTONOMO (art. 21 modificato) 



 Ogni azienda che parteciperà al Piano 

provvederà ad una «compilazione» per 

ogni cantiere presso il quale opera. 

Tale compilazione comprenderà anche più 

schede in base alla posizione ricoperta 

in quel dato cantiere (impresa affidataria, 

impresa esecutrice, lavoratore autonomo) 

ed in base alla fase di lavoro valutata 

presenza o meno del rischio di caduta 

dall’alto per uso/montaggio/smontaggio 

del Ponteggio.

 In particolare …..:  

LE SCHEDE DI AUTOVALUTAZIONE – QUANTE E QUALI COMPILARE? 

COMPILAZIONE: 

Schede di Autovalutazione e 

Controllo in base a:

• Posizione ricoperta in cantiere 

(impresa affidataria, 

esecutrice, lavoratore 

autonomo);

• Fase di lavoro valutata di 

Uso/montaggio/smontaggio 

del Ponteggio di cantiere; 



Serve ad identificare il cantiere edile ed in particolare, 

le diverse figure di cantiere (Committente, Responsabile 

Lavori, CSE/CSP, Affidataria/e, Esecutrice/i, lavoratore/i 

autonomo/i). 

SARA’ COMPILATA DA TUTTI COLORO CHE 

ADERIRANNO AL PIANO, INDISTINTAMENTE DALLA 

POSIZIONE RICOPERTA IN CANTIERE. 

1a SCHEDA DA COMPILARE (una per cantiere per 

impresa o lav.aut. aderente)

SCHEDA N.1 IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE (pag.20 Buone Pratiche);



PP7 Prevenzione in edilizia

SCHEDA N.2  ORGANIGRAMMA SICUREZZA DI CANTIERE(pag.21 Buone 

Pratiche);

Serve ad identificare il cantiere sotto il punto di 

vista organizzativo - la filiera degli appalti, in 

modo tale da delineare immediatamente il 

ruolo e le responsabilità in base alla 

posizione ricoperta in quel dato cantiere (oltre 

a rendere immediatamente intuibile chi è o sarà 

presente in cantiere). 

2a SCHEDA INFOGRAFICA DA PRENDERE IN 

ESAME PER INDIVIDUARE LE SUCCESSIVE 

SCHEDA DA COMPILARE



Se in un dato 
cantiere si riveste il 

ruolo di ditta 
affidataria di cantiere 
si andrà a compilare 

tale scheda di 
Autovalutazione e 
Controllo riferita a 
quel dato cantiere. 

SCHEDA N.3A  IMPRESA AFFIDATARIA (pag.22 e 23 Buone Pratiche);



SCHEDA N.3B  IMPRESA ESECUTRICE (pag.24 Buone Pratiche);

Se in un dato 
cantiere si riveste il 

ruolo di ditta 
esecutrice di cantiere 
si andrà a compilare 

tale scheda di 
Autovalutazione e 
Controllo riferita a 
quel dato cantiere. 



SCHEDA N.3C  LAVORATORE AUTONOMO (pag.25 Buone Pratiche);

Se in un dato 
cantiere si riveste il 
ruolo di lavoratore 

autonomo si andrà a 
compilare tale 

scheda di 
Autovalutazione e 
Controllo riferita a 
quel dato cantiere. 



SCHEDA N.4 RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO DURANTE 

L’USO/MONTAGGIO/SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO (pag.26,27,28 Buone 

Pratiche);

Se in un dato cantiere inoltre si usa o si 
provvede al montaggio/smontaggio del 

ponteggio si andrà a compilare tale scheda di 
Autovalutazione e Controllo riferita a quel 

dato cantiere. 

*La prima pagina di tale scheda è rivolta soltanto ai 
montatori; 

4a SCHEDA DA COMPILARE SE SI 
UTILIZZA/MONTA/SMONTA IL 

PONTEGGIO DI CANTIERE 



SCHEDA N.5 RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO DURANTE L’USO DEL PONTEGGIO 

PER IL LAVORATORE AUTONOMO (pag.29 Buone Pratiche);

Se in un dato cantiere si 
riveste il ruolo di lavoratore 

autonomo e si utilizza il 
ponteggio (quindi si è esposti 
a caduta dall’alto per l’utilizzo di 

tale opera provvisionale) si 
andrà a compilare tale 

scheda di Autovalutazione 
e Controllo riferita a quel 

dato cantiere. 



Riassumendo: 

 Una compilazione per ogni cantiere (una compilazione può essere composta 

da più schede in funzione delle fasi di lavoro valutate); 

 Nella compilazione il datore può compilare autonomamente la scheda si 

autovalutazione (auspicabile) o si può avvalere dell’ausilio del CSE / RLST / 

CPT / Consulenti / RSPP e dell’assistenza della scuola edile che farà da 

filtro in termini di comunicazione con i due diversi interlocutori:  da una parte 

le Ditte e lavoratori autonomi aderenti al Piano, dall’altro le AUSL territoriali

garantendo l’anonimato delle schede compilate. 

Quest’ultima scelta al fine di evidenziare il fatto che la non presenza di 

uno o più dei requisiti richiamati nelle schede di Autovalutazione e 

Controllo non comporterà delle sanzioni da parte delle AUSL, bensì 

porterà, nello svolgimento del Piano Mirato, a far emergere le principali 

carenze presenti nella maggior parte dei cantieri edili e quindi a ricercare le 

relative soluzioni in termini di sicurezza (obiettivo fondamentale del Piano 

Mirato stesso) con incontri e corsi di formazione organizzati dalle scuole edili 

e AUSL, gratuiti per le imprese e lavoratori autonomi aderenti ed anche per i 

professionisti che hanno collaborato.



www.costruiamosalute.it

INFO E AGGIORNAMENTI:

regioneer.it/prevenzioneediliziaagricoltura

https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-

tematiche/sicurezza-e-salute-in-ambiente-di-vita-e-di-

lavoro/buone-pratiche

BUONE PRATICHE

G r a z i e !

https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-tematiche/sicurezza-e-salute-in-ambiente-di-vita-e-di-lavoro/prevenzioneediliziaagricoltura
https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-tematiche/sicurezza-e-salute-in-ambiente-di-vita-e-di-lavoro/buone-pratiche

